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Governance. Corrado Colli esce dalla lista dopo il diktat del Tribunale di Milano 

Fiera Milano, l’a.d. scelto
rinuncia alla nomina
Oggi l’approvazione del bilancio e del nuovo consiglio

p

Tempo di libri. Persi 4 milioni di lettori

Filiera della carta:
detrazione del 19%
su libri e giornali
Andrea Biondi

p«Un tassello importante per 
un’informazione credibile e at­
tendibile».  Il presidente della 
Fieg, Maurizio Costa, definisce 
così la proposta che è stata lan­
ciata ieri dall’intera Filiera Carta,
Editoria, Stampa e Trasforma­
zione, durante uno degli appun­
tamenti di “Tempo di Libri”, la 
fiera  dell’editoria  fortemente 
voluta a Milano dalla Associa­
zione italiana degli editori (Aie), 
partita mercoledì e che durerà si­
no a domenica nel quartiere fie­
ristico di Rho.

Per bocca del vicepresidente
di Assocarta, Paolo Mattei, è sta­
ta lanciata così a Governo e Par­
lamento una precisa proposta di 
sostegno: detrarre dalle imposte 
sul reddito delle persone fisiche 
il 19% di quanto speso nell’anno 
per  comprare  libri  e  giornali 
quotidiani e periodici. «In un 
momento nel quale le fake news 
stanno diventando un elemento 
pervasivo ­ ha aggiunto Costa – 
riteniamo  necessari,  nell’inte­
resse della società civile e della 
democrazia, elementi di soste­
gno a un settore fondamentale 
come quello dell’editoria e del­
l’informazione»,  ha  aggiunto 
Costa a margine dell’incontro.

La proposta arriva da una filie­
ra che, con la sua rete di sette as­
sociazioni, realizza un fatturato 
complessivo di 31 miliardi con 
688mila addetti e 9,53 miliardi di 
export. Macchine per la grafica e
cartotecnica (Acimga e Arci), 
produzione di carta e cartone 
(Assocarta),  Editoria  (Aie  e 
Fieg), stampa di giornali quoti­
diani (Asig), stampa cartotecni­
ca e trasformazione (Assografi­
ci): si parla di un settore che – co­
me spiegato da Alessandro No­
va  dell’Università  Bocconi  – 
rappresenta il 5% dell’occupa­
zione  manifatturiera  con 
198mila addetti diretti e un indot­
to di 490mila occupati. «Se an­
diamo a quantificare – ha detto il 
vicepresidente di Assocarta, Pa­

olo Mattei – la copertura per que­
sta detrazione è attorno ai 200 
milioni: anche meno di quanto 
stanziato per il bonus giovani».

Il dibattito ha consegnato l’im­
magine di un settore con perfor­
mance stabili nel triennio, ma al 
di sotto del 2011 e ancor di più ri­
spetto al 2007. L’editoria quoti­
diana e quella periodica sono i 
comparti che hanno maggior­
mente pagato dazio (da 13,7 a 8,5 
miliardi di ricavi la prima e da 3,3 
a 2 miliardi la seconda) insieme 
con l’Industria della stampa car­
totecnica e trasformazione (da 
178,8 a 142,6 miliardi).

Resta un problema strutturale
evidenziato da numeri presenta­
ti, sempre ieri, dall’Istat. In Italia 
ci sono oltre 4,3 milioni di non let­
tori di libri in più rispetto al 2010. 
Nel 2016 sono state circa 33 milio­
ni le persone con più di 6 anni che
non hanno letto nemmeno un li­
bro di carta: il 57,6% della popola­
zione. Non va meglio per quoti­
diani e periodici: i lettori abituali 
nel 2016 sono stati il 33,4% e il 
44,5% della popolazione (erano 
il 36,6% e il 50,5% nel 2014). 
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LOMBARDIA 

Brebemi, più transiti ma conti in rosso
Conti ancora in rosso per la Brebemi, l’autostrada (foto) che collega 
Brescia a Milano facendo concorrenza all’A4, anche se i risultati del 
2016 registrano segnali di miglioramento. La concessionaria 
autostradale, appesantita dagli oneri finanziari generati dal debito 
contratto per la sua realizzazione, ha registrato perdite per 49,1 milioni 
di euro, in riduzione rispetto ai 68,9 milioni del 2015, si legge in una 
nota della società dopo che l’assemblea ha approvato il bilancio. I ricavi 
netti da pedaggio sono saliti da 40,7 a 51,2 milioni mentre il margine 
operativo lordo è lievitato da 17,7 a 28,9 milioni, così come l’ebit 
(risultato operativo) che passa da 2,1 milioni a 21,9 milioni. Segnali 
positivi arrivano dai dati sui transiti, cresciuti del 31,4% a 11,21 milioni. 
Il trend è stato confermato dal primo trimestre del 2017, con un aumento 
del 22% dei transiti

Autostrade

Integrativo. Dopo 2 anni l’azienda fa marcia indietro sui 138 esuberi e sigla l’accordo con i sindacati

Rexroth, meno ore e assunzioni 
Stop all’uso dello staff leasing mentre il premio sale fino a 2.100 euro

Natascia Ronchetti

pLimiti alle nuove normative 
introdotte dal Jobs Act per quan­
to riguarda i licenziamenti indi­
viduali per giustificato motivo o 
di carattere disciplinare. Ma an­
che riduzione dell’orario di lavo­
ro e 75 nuove assunzioni a tempo
indeterminato nel biennio 2017­
2018. Dopo la retromarcia del­
l’azienda su 138 esuberi, nei tre 
stabilimenti emiliani della Bosch
Rexroth Oil Control arriva l’ipo­
tesi di accordo con i sindacati per
il rinnovo del contratto azienda­
le. Un accordo innovativo che ol­
tre a una nuova organizzazione 
del lavoro archivia il ricorso allo 
staff  leasing,  con  l’assunzione 
entro il mese di maggio di tutti gli
oltre 40 lavoratori attualmente 
impiegati con questo tipo di con­
tratto e apre la strada alla stabiliz­
zazione di circa 35 addetti som­
ministrati a tempo determinato, 

al termine di un periodo di 36 me­
si scaduti i quali scatterà l’obbli­
go di assunzione. Sono durate 
due anni le trattative tra i vertici 
di Bosch Rexroth Oil Control, 
che fa capo al gruppo tedesco Bo­
sch (colosso da 73 miliardi di eu­

ro) e i rappresentanti di Fiom­
Cgil, Fim­Cisl e Uilm­Uil per le 
tre sedi produttive di Nonantola 
e Pavullo nel Frignano (provin­
cia di Modena) e di Vezzano sul 
Crostolo (nel Reggiano).

«Di fronte a un’azienda che

chiede un maggiore utilizzo de­
gli impianti abbiamo una ipotesi
di intesa che riduce l’orario di la­
voro e crea nuova occupazio­
ne», dice Simone Selmi, della
Fiom­Cgil. Ora la parola passa 
all’esame  dei  1.300  lavoratori 
coinvolti, con le assemblee che
si svolgeranno tra il 26 e il 28
aprile. Una novità riguarda i pa­
letti fissati per i licenziamenti
nell’ambito  del  Jobs  Act.  Per 
quanto riguarda quelli di carat­
tere disciplinare sono stati ag­
ganciati a quanto stabilito dal
contratto nazionale di lavoro, in
base al quale il provvedimento 
sanzionatorio deve essere sem­
pre legato alla gravità del fatto.
Mentre per i licenziamenti indi­
viduali per giustificato motivo
oggettivo scatterà la ricerca del­
la soluzione alternativa con il
confronto preliminare con gli
stessi sindacati.

La nuova organizzazione del
lavoro, per quanto attiene ai tur­
ni,  prevede  una  rotazione  di 
quattro  squadre  giornaliere  a 
orario ridotto di 30 ore settima­
nali nei reparti dove è possibile la
cosiddetta “lavorazione al buio” 
e di 33,5 ore di media su due setti­
mane in quelli dove è impossibile
produrre senza un presidio. La 
principale differenza introdotta, 
in questo caso, deriva dalla retri­
buzione piena sulle 40 ore senza 
la decurtazione dei permessi re­
tribuiti. Differenza che, insieme 
al diritto a un gettone di presenza
per il turno del sabato e alla mag­
giorazione  della  retribuzione 
notturna (dal 25 al 30%), consen­
tirà un aumento lordo mensile
che si aggira intorno ai 330 euro. 
Quanto al premio di risultato sale
fino a un massimale di 2.100 euro 
all’anno, contro gli attuali 1.800. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Ammortizzatori. Nei primi tre mesi ­48,27%

Effetto Jobs act,
Cigs dimezzata
Claudio Tucci
ROMA

pUn pò di ripresa sicuramen­
te c’è stata; ma sono anche le 
nuove, e più stringenti, regole
sugli ammortizzatori sociali in­
trodotte dal Jobs act a incidere 
sugli ultimi dati sulla cassa inte­
grazione diffusi ieri dall’Inps. 
Nei primi tre mesi dell’anno, in­
fatti, le ore, complessive, di Cig 
richieste dalle imprese sono ca­
late del 38,03 per cento. A crolla­
re è stata essenzialmente la cas­
sa  integrazione  straordinaria 
(la Cigs, utilizzata per crisi in­
dustriali più complesse), che si 
è  praticamente  dimezzata 
(­48,27% rispetto ai primi tre 
mesi del 2016 ­ nell’industria ad­
dirittura si è segnato un signifi­
cativo ­56,25 per cento).

Anche la cassa integrazione
ordinaria (la Cigo, per difficoltà
temporanee) si è ridotta (fa ec­
cezione l’ediliza, +38,44%; che si
conferma un settore ancora in 
affanno).

La forte riduzione delle ore
richieste di cassa si sta rifletten­
do pure sul “tiraggio”, vale a dire
sull’effettivo  utilizzo  dell’am­
mortizzatore: il 2016 si è chiuso 
a quota 36,58% (nel 2015 si veleg­
giava al 53,02%) e a gennaio 2017
ci si è fermati al 17,66 per cento.

Certo, «non siamo più nella

fase acuta della crisi, e le ristrut­
turazioni delle imprese, specie 
quelle medio­grandi, si stanno 
riducendo  ­  ha  commentato 
l’economista del Lavoro, Carlo 
Dell’Aringa ­. Ma c’è pure un pò
di travaso da cassa integrazione
a disoccupazione, visto l’eleva­
to numero di domande di Naspi
presentate» (a febbraio, come il
mese precedente, si è rimasti 
sopra le 100mila istanze inoltra­
te ­ siamo comunque, per ora, 
più o meno in linea con il dato di
febbraio 2016).

La riforma del lavoro Renzi­
Poletti ha rivisto le durate (ridu­
cendole) della Cig, ha introdotti
costi aggiuntivi per le aziende 
che fanno ricorso alla cassa, mo­
dificato le causali e introdotto 
una procedura burocratica per 
le richieste: un mix di interventi
che, con la fine, da gennaio, di 
cassa e mobilità in deroga, non 
sta aiutando.

Le parti sociali avevano intra­
visto il rischio, presentando, lo 
scorso settembre, un pacchetto 
concreto  di  proposte  per  af­
frontare il tema “crisi azienda­
li”. Misure, finora attuate solo in
parte, che adesso però «devono
subito  tornare  all’ordine  del 
giorno del governo», ha sinte­
tizzato Guglielmo Loy (Uil). 
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Gomma­plastica. Mancano sei giorni alla scadenza della procedura di licenziamento per 187 lavoratori ­ Nuovo round il 26 aprile

Alla k-Flex accordo sempre più in bilico
Cristina Casadei

pIl countdown della vertenza 
che riguarda L’isolante k­Flex se­
gna meno 6 giorni. Il 26 aprile scade
la procedura di licenziamento ex 
lege 223/91 per 187 lavoratori che è 
stata aperta dall’azienda, che fa 
prodotti isolanti in gomma, l’8 feb­
braio. Da allora i lavoratori sono in 
sciopero, mentre la settimana scor­
sa Filtecm Cgil e Femca Cisl hanno 
denunciato l’azienda alla sezione 
Lavoro del Tribunale di Monza per
comportamento  antisindacale. 
Motivo? Il verbale siglato il 28 di­
cembre 2016 da azienda e sindacati 
dove è scritto che «la direzione si 
impegna, in funzione dello stato at­
tuale, a non aprire procedure di ri­

duzione del personale per il 2017». 
Secondo il verbale le parti si sareb­
bero dovute incontrare in gennaio 
per «rivalutare gli impegni e la si­
tuazione predetta soprattutto te­
nendo conto delle novità relative al
sito produttivo». Solo che l’8 feb­
braio l’azienda ha annunciato i li­
cenziamenti collettivi di 187 addet­
ti. L’udienza è stata fissata per il 4 
maggio, poco più di una settimana 
dopo la scadenza della procedura. 

Intanto  però  il  negoziato  va
avanti e ieri in regione Lombardia 
azienda e sindacati hanno iniziato 
ad entrare nel merito della trattati­
va. L’accordo appare lontano, in 
una nota k­Flex spiega che nono­
stante la proposta di accordo pre­

sentata dall’azienda e basata su in­
centivo economico e politiche atti­
ve «le parti sociali hanno respinto 
la proposta di K­Flex e hanno avan­
zato delle richieste che purtroppo 
rendono residue le possibilità di 
giungere ad un accordo entro i ter­
mini della procedura». È stato co­
munque fissato un nuovo incontro
per arrivare all’accordo o al non ac­
cordo l’ultimo giorno della proce­
dura, il 26 aprile. I sindacati sono 
partiti dalla richiesta di «manteni­
mento del sito produttivo di Ron­
cello», dice per la Filctem Matteo 
Moretti. E dall’offerta di qualche 
sacrificio, che non vuol dire dare il 
via libera al licenziamento di 187 
persone e, continua Moretti, por­

tare a casa «un incentivo che non 
copre neppure l’annualità garanti­
ta dal verbale del 28 dicembre». Dal
canto suo l’azienda conferma la de­
cisione di fermare la produzione a 
Roncello per «perdurante anti­
economicità» dovuta a «squilibrio
tra domanda di mercato e costi/ca­
pacità produttiva dell’impianto» e 
«aggravamento e mancata risolu­
zione delle gravi problematiche 
strutturali dell’edificio sede della 
società e della produzione, che ha 
reso impraticabile la prosecuzione
dell’attività del sito».

«Se l’azienda dovesse fare un
passo indietro e quindi si rientras­
se dentro i contenuti del verbale 
non avrei personalmente proble­

mi ­ dice il segretario generale del­
la Filctem Emilio Miceli ­. Il vero 
problema è che c’è una risposta 
troppo debole delle istituzioni e 
della politica: col passare del tem­
po è venuta meno quella forma di 
pressione  decisiva  affinché 
l’azienda cambiasse il suo orienta­
mento». Un accordo fra le parti 
potrebbe creare una cornice certa 
in attesa che il giudice stabilisca se 
la procedura di licenziamento col­
lettivo dell’8 febbraio sia compati­
bile con il verbale siglato il 28 di­
cembre 2016 che neutralizza le 
tensioni occupazionali per un an­
no. Se sì e non viene fatto l’accordo
prima il sindacato perde la sua bat­
taglia, se no, i lavoratori evidente­
mente acquistano potere contrat­
tuale se però ancora non è stato fat­
to l’accordo. Mercoledì si vedrà.
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LAVORO

TESSILE
Armani, protesta
continua a Settimo
Continuerà anche nei 
prossimi giorni la protesta 
dei lavoratori della Giorgio 
Armani Operations di 
Settimo Torinese, che ieri 
hanno manifestato davanti 
ai cancelli dello 
stabilimento e hanno 
bloccato qualche minuto il 
traffico stradale sulla 
statale. «Caduta di stile», 
«Armani vogliamo 
lavorare», scrivono i 
lavoratori sugli striscioni. 
Otto ore di sciopero con un 
nuovo presidio sono state 
indette per oggi e domani, 
sabato, che, in base 
all’orario multiperiodale, 
sarebbe stata una giornata 
lavorativa.

GIOCHI
Stato di agitazione 
alla Global Starnet
Proclamato lo stato di 
agitazione dei dipendenti di 
Global Starnet per 
sollecitare gli organi 
competenti di Anac­
Autorità Nazionale 
Anticorruzione, Prefettura 
di Roma e Agenzia delle 
Dogane e dei Monopoli a 
fornire rassicurazioni sulla 
salvaguardia 
occupazionale. In una 
missiva, Filctem e Uiltucs, 
ricordano che «nell’azienda 
lavorano circa 170 
dipendenti, nonché 
ulteriori 90­100 lavoratori 
che operano nell’indotto, i 
quali nulla hanno a che fare 
con le vicende giudiziarie 
che sono all’origine del 
probabile 
commissariamento o 
peggio decadenza della 
Concessione e che sono già 
transitati per analoghe 
ragioni in una procedura di 
mobilità, nonché in un 
primo 
commissariamento».

In breve

I PALETTI AL JOBS ACT
Limiti alle nuove normative 
introdotte per quanto 
riguarda i licenziamenti 
individuali per giustificato 
motivo o disciplinari

I PUNTI

75
Le assunzioni
L’accordo tra Rexroth Bosch 
e i sindacati prevede 75 
assunzioni

2.100
Il premio
L’intesa prevede che il primo 
di risultato salga fino a un 
massimale di 2.100 euro 
contro gli attuali 1.800

4
Le squadre
La nuova organizzazione del 
lavoro prevede 4 squadre a 
orario ridotto di 30 ore 
settimanali 

Fonte: Inps

Confronto per tipologia di intervento tra i periodi gennaio-marzo 2016
e gennaio-marzo 2017. Dati in milioni di ore cumulate
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La Cassa integrazione

Meccanica. Riorganizzazione degli stabilimenti e nuovi prodotti per il ritorno alla competitività

Tamini, pronto il piano del rilancio 
Matteo Meneghello
MILANO

pLa presentazione del nuovo 
piano industriale di Tamini è atte­
sa per il 4 maggio, al tavolo del mi­
nistero dello Sviluppo. L’obietti­
vo di Terna, che controlla il 70% 
della storica azienda italiana di 
trasformatori, è rimettere in car­
reggiata l’operatività della società
allargando la gamma a nuovi pro­
dotti, ristrutturando l’assetto pro­
duttivo, con un approccio com­
merciale più aggressivo. Gli inve­
stimenti sprevisti per il gruppo 

(che possiede siti produttivi a Le­
gnano,  Ospitaletto,  Valdagno, 
Novara, Melegnano) ammontano
a circa 6 milioni di euro.

«Non sono previsti esuberi ­
anticipa la presidente di Terna, 

Catia Bastioli ­, ma sarà richiesto, 
anzi, uno sforzo lavorativo mag­
giore. Questa è la nostra ambizio­
ne: Tamini, stava declinando, ora 
si inizia a vedere una realtà che sta
crescendo».

Uno snodo centrale del rilancio
è la bonifica del sito di Melegnano,
finanziata con 2,5 milioni: un’ope­
razione che ha comportato il tem­
poraneo trasferimento a Legnano 
dei  lavoratori. L’intervento do­
vrebbe concludersi entro l’anno, 
ma è molto probabile che parte dei
lavoratori resterà a lavorare a Le­

gnano anche in futuro. «Il sito ­ 
spiega Bastioli ­ non sarà annulla­
to», ma secondo il nuovo piano 
«ripartirà con programmi diversi,
legati all’assistenza, allo sviluppo 
sul green». Le produzioni stan­
dard verranno curate negli altri si­
ti, mentre Melegnano «in connes­
sione con le università, diventerà 
un centro di competenza per tutto
il gruppo».

Una delle leve dello sviluppo
futuro di Tamini, per Bastioli sta 
proprio nello sviluppo di nuovi 
prodotti e nell’alargamento della 

gamma. «Oggi siamo in grado di 
qualificare e certificare un primo 
trasformatore verde», con una ri­
duzione dell’impatto ambientale 
degli isolanti utilizzati nei trasfor­
matori (solitamente si usano oli 
minerali). «Anche Tamini ­ spie­
ga ­ può giocare un ruolo impor­
tante nella strategia italiana sulla 
bioeconomia. Il mercato sta au­
mentando gli standard: avere un 
prodotto innovativo e certificato 
ci permette di restare competiti­
vi». L’azienda è al lavoro anche 
sullo  sviluppo di  trasformatori 
4.0, dotati di sistemi di controllo 
che facilitano la manutenzione a 
distanza. 

Tra gli obiettivi del piano anche

l’introduzione di una nuova infra­
struttura Ict e di applicativi infor­
matici.

Nonostante  le  rassicurazioni
dei vertici,  i  lavoratori restano 
preoccupati per il futuro del grup­
po e ieri hanno organizzato a No­
vara una manifestazione di prote­
sta. «A novembre ci è stato pro­
messo un piano, poi la presenta­
zione di questo documento è stata
sempre procrastinata, fino ad arri­
vare a oggi» spiega Vittorio Sarti, 
della Uilm Milano. Il sindacato 
critica inoltre il ventilato depo­
tenziamento di Melegnano e sot­
tolinea i disagi legati al trasferi­
mento dei dipendenti dello stori­
co stabilimento del gruppo.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LE LINEE GUIDA
Bastioli (Terna): 
trasformatori verdi
e ad alta tecnologia
per allargare la gamma,
non sono previsti esuberi

pTre giorni “di libere fre­
quenze” aperti a tutti con mu­
sica, incontri, intrattenimen­
to, esperienze internazionali. 
Torna a Milano “RadioCity”: 
l’evento, con il patrocinio del 
Comune di Milano, dedicato 
al mondo delle radio arrivato 
alla sua terza edizione. Da oggi
a domenica 23 aprile, all’Uni­
credit Pavilion di piazza Gae 
Aulenti,  si  danno  appunta­
mento oltre 200 emittenti, di 
cui il 10% internazionali. 

OLTRE 200 EMITTENTI

Milano ospita
Radiocity 


